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INSIEME PER IL PROGRESSO

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO

( Artt. 71 e 73, comma 2 del decreto legislativo 18.8.2000, n. 267)

AI CITTADINI DEL COMUNE DI SCILLA

La lista dei candidati al Consiglio Comunale e la collegata candidatura alla Carica di Sindaco del signor Gaetano Ciccone, nato a Scilla il 4.2.1948, contraddistinta dal simbolo : strada percorsa da una coppia di giovani con a lato un albero e sullo sfondo un sole nascente inscritti in due cerchi concentrici fra cui e’ inserita la scritta “ Insieme per il progresso” , qui di seguito espongono il proprio programma amministrativo per il quinquennio di carica degli organi del Comune di Scilla.

Il Comune e’ nella condizione di guardare al futuro programmando le scelte che lo proiettino, definitivamente, verso nuovi e più elevati traguardi.

La soluzione di alcuni problemi di notevole spessore amministrativo consentirà alla nuova  classe dirigente di impegnarsi in un’opera di programmazione e di realizzazione per dare un nuovo volto alla nostra città.

Nel presente programma sono indicati alcuni settori rispetto ai quali la nuova amministrazione comunale dovrà impegnarsi.

E’ indispensabile reperire nuove risorse idriche per ottimizzare l’approvvigionamento dell’acqua a Scilla centro.

Occorre trovare nuove sorgenti per garantire il rifornimento idrico alla frazione di Melia.

Occorre costruire un nuovo serbatoio a Solano.

E’ necessario completare il rifacimento della rete idrica a Scilla centro e nelle frazioni, in modo da eliminare gli sprechi.

Bisogna bonificare e migliorare gli impianti di depurazione delle acque reflue delle frazioni Melia e Solano.

Occorre migliorare il servizio della nettezza urbana, promuovendo ulteriormente la raccolta differenziata.

E’ necessario realizzare la rete per la fornitura del metano.

Occorre seguire da vicino l’appalto del prolungamento del molo foraneo.

Occorre approvare un progetto per la realizzazione di un nuovo porto, a carattere prevalentemente turistico e reperire i finanziamenti, anche attraverso il coinvolgimento di imprese private.

Occorre collegare il sito in cui sorgerà il nuovo porto, prevedibilmente contrada TRUNCA, direttamente con una cabinovia, con i pianori di Melia, ove vi è lo spazio per la realizzazione delle strutture ricettive di supporto al Porto.

Bisogna realizzare il progetto, già avviato, per la protezione della costa di Favazzina e per il ripascimento della spiaggia.

A Favazzina in seguito si potrà costruire un lungomare che dia sviluppo a tutta l’area.

Bisogna insistere per il finanziamento dell’ascensore tra San Giorgio e Marina Grande.

 Occorre riqualificare urbanisticamente le aree storiche del centro e quelle delle borgate.

E’ indispensabile creare a Scilla un sistema di parcheggi tale da consentire un miglioramento della vivibilità ed un aumento degli ospiti.

Bisogna pensare ad un ponte che colleghi il quartiere di Ieracari al centro della città.

Bisogna seguire con attenzione i lavori dell’ammodernamento della A3 per trarne tutti i benefici possibili.

In primo luogo l’utilizzo dei tronchi della A3 che saranno dimessi per migliorare ed ampliare i collegamenti tra il Centro ed i pianori vicini.

In questa ottica bisognerà recuperare ed eventualmente adeguare tutte le strade che l’ANAS realizzerà per il sevizio ai cantieri.

Bisogna mettere mano ad una revisione complessiva del PRG per adattarlo alle nuove necessità della Città.

E’ tempo di mettere in esercizio  l’Ostello della Gioventù.

Occorre partecipare ai bandi del POR Regionale 2007-2013 per ottenere il maggior numero di finanziamenti possibile per dotare di strutture e servizi il territorio.

Bisogna lavorare in profondità per suscitare nuovo slancio negli imprenditori.

Promuovere la crescita dell’offerta turistica di Scilla e dell’intera Costa Viola.

Promuovere all’esterno l’immagine ed il prestigio della Città.

Razionalizzare maggiormente la burocrazia comunale per renderla più accessibile ai cittadini.

Guardare con attenzione ai problemi dei più deboli, degli emarginati, per alleviare la sofferenza e ridurne il disagio.

Lavorare per l’applicazione di un insieme di norme e regole di comportamento che diano effettivamente pari opportunità a tutti i cittadini.

Occorre promuovere la ulteriore crescita dell’Ospedale e migliorare i servizi sanitari sul territorio.

Bisogna promuovere l’associazionismo.

Occorre ammodernare gli impianti sportivi e costruirne di nuovi.

Bisogna dotare i quartieri e le frazioni di aree attrezzate per il tempo libero di giovani ed anziani.

Bisogna valorizzare di più le emergenze culturali della città, a cominciare dal castello.

Sarà impegno dell’Amministrazione ricercare le occasioni per stabilizzare i lavoratori precari che ancora vengono utilizzati nei progetti LPU ed LSU.

Bisogna guardare ad una crescita armonica ed equilibrata del Centro e delle frazioni promuovendone lo sviluppo nel turismo, nell’agricoltura e nell’artigianato, ricercando nicchie di prodotti tipici e di eccellenza.







